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AI DIRIGENTI DI INARMA API IN ITALIA E ALL’ESTERO 
E, p.c. 
AI SOCI INARMA API TUTTA ITALIA E ALL’ESTERO 

 

UNO DEI TANTI DOCUMENTI PUBBLICATI 
UFFICIO LEGISLATIVO DEL M.E.F.: 

 
Per il personale militare e della Polizia di Stato collocato in pensione per raggiunti 
limiti di età, l’art. 6-bis del D.L. 21 settembre 1987 n. 387 riconosce il famoso 
moltiplicatore dei sei scatti (dello 2,50%) da applicare sull’ultimo stipendio percepito. 
Lo scopo di tale procedura è quello di circoscrivere la base di calcolo su cui 
sviluppare l’assegno di pensione e la liquidazione dell’indennità di buonuscita (TFS) 
dei dipendenti del Comparto. 

Grazie ad una ormai consolidata giurisprudenza, tale previsione è estesa anche al 
personale che chiede di essere collocato in quiescenza a domanda, a condizione 
che abbia compiuto almeno 55 anni di età e 35 di anni di contribuzione utile. 

“In data 5 Ottobre 2023 l’Ufficio Legislativo del Ministero dell’Economia e Finanze 
con la nota recante “Schema di Circolare” nr. 41158, diretta al Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali - Ufficio Legislativo  (e, per conoscenza, all’INPS; al 
Ministero dell’Interno; al Ministero della Difesa; al Gabinetto del Ministro; all’Ufficio 
del Coordinamento Legislativo; al Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato), ha comunicato che: “Acquisito il parere del Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, nel prendere atto della recente giurisprudenza del 
Consiglio di Stato, che riconosce l’estensione del beneficio dei sei scatti 
stipendiali nella base di calcolo del trattamento di fine rapporto anche al 
personale delle Forze di polizia a ordinamento civile e militare che cessa dal 
servizio a domanda, si rappresenta che l’adozione di provvedimenti più favorevoli 
per gli interessati comporterebbe nuovi e maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Pertanto, l’estensione del beneficio economico in esame non può più 
prescindere della previa adozione di un apposito intervento normativo che ne 
chiarisca l’estensione indicando l’esatta quantificazione degli oneri e la relativa 
copertura finanziaria”. 

COLLEFERRO 30-10-2023 

Il Presidente 
Dott. Remo Paniccia 
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